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SALMO 132
GIOIA DELL’AMORE FRATERNO

SPUNTO DI MEDITAZIONE
La moltitudine di coloro che erano venuti alla fede aveva 
un cuor solo e un’anima sola... 
(Atti 4,32).

CANTO

Quanto è buono, quanto è dolce
che i fratelli insieme
vivan sempre riuniti in Comunità!
Ecco l’olio profumato
e rugiada che dall’Ermon
scende sui monti di Gerusalemme,
in benedizione e in vita eterna.

C’è la Madre di Gesù qui fra tutti noi;
ci riunisce tutti insieme in Cenacolo!
Ecco l’olio profumato
e rugiada che dall’Ermon
scende sui monti di Gerusalemme,
in benedizione e in vita eterna.

TESTO DEL SALMO
1	 (Canto delle ascensioni. Di Davide).
	 Ecco quanto è buono e quanto è soave
	 che i fratelli vivano insieme!

(Canto) - selà -
2	 È come olio profumato sul capo,
	 che scende sulla barba, sulla barba di Aronne,
	 che scende sull’orlo della sua veste.

(Canto) - selà -
3	 È come rugiada dell’Ermon,
	 che scende sui monti di Sion.
	 Là il Signore dona la benedizione
	 e la vita per sempre.

(Canto) - selà -
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DOSSOLOGIA
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo...

LETTURA CON ISRAELE
*	 Il salmo 132 è il canto della fraternità: fa sentire l’at-

mosfera di gioia che doveva animare la processione 
dei pellegrini che salivano le scalinate del Tempio di 
Gerusalemme in un clima di profonda, indistruttibile 
fraternità. È la gioia di ritrovarsi e di vivere insieme 
un po’ di tempo. È un piccolo capolavoro di salmo che 
risveglia in noi un’eco e una risonanza eucaristica.

*	 Come olio profumato (v. 2): l’olio, dono prezioso di 
Dio è un alimento di base; è la luce, in un mondo che 
allora era senza luce elettrica; è simbolo di salute, di 
bellezza e di giovinezza fisica; è il simbolo della con-
sacrazione, della potenza e della santità di Dio-Spirito 
Santo, effuse in abbondanza nell’uomo; è simbolo di 
cordialità e di ospitalità. Intriso di profumo e cosparso 
sul capo degli invitati significava, nell’antichità, insie-
me alla lavanda dei piedi, un gesto di amicizia. Con-
sacrava il sacerdote, scende sulla barba e sulla tunica 
sacerdotale di Aronne, sommo sacerdote, e consacra-
va il re. Gesù è il Messia, parola che significa il Cristo, 
il Consacrato con l’olio dell’unzione.

*	 Come rugiada dell’Ermon che scende sui monti di Sion 
(v. 3): il monte Ermon, alto 2760 metri, coperto in 
vetta dalla neve e ricco di vegetazione sulle pendici, 
faceva scendere la rugiada su Gerusalemme e rinfre-
scava la capitale. Le tabelle metereologiche segnalano 
una media annuale di 130 giorni di rugiada su Gerusa-
lemme.

*	 La tua rugiada è una rugiada di luce diceva Isaìa par-
lando della rugiada, dono del Signore (26,19). La ru-
giada significa verzura, fertilità, vegetazione, rinno-
vamento; è un’immagine di freschezza in un mondo 
assolato e bruciato dall’egoismo. (Canto)

LETTURA CON GESÙ
*	 Gesù diceva: «Quando due o più sono riuniti insieme 
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per pregare nel mio Nome, in mezzo ci sono io» (Mat-
teo 18,19-20). Sant’Agostino osservava che questo 
salmo 132 aveva dato vita ai monasteri e ai conven-
ti: «Questi versetti del salmo 132 furono lo squillo di 
tromba che chiamava i cristiani a vivere lo stato di 
perfezione della vita consacrata».

*	 Tutto il Nuovo Testamento grida ai cristiani che la fra-
ternità è una calamìta di benedizioni divine: «Padre, 
che tutti siano uno come noi siamo uno, in modo che 
là dove sono io siano anch’essi con me e vedano la 
mia Gloria» (cfr Giovanni 17,21.24). «A misura che 
tu parli, o Signore Gesù, io esisto», diceva un’anima 
santa. (Canto)

LETTURA GAM, OGGI
*	 Giovane, hai mai provato la gioia della vita fraterna 

vissuta nel cerchio ristretto della famiglia? Oppure 
in una comunità religiosa? In filigrana, in ogni volto 
umano, Dio rivela il suo volto e il suo nome: tenerezza 
infinita, gioia piena. Tu ti senti vivere quando ami e ti 
senti amato. «Amor, ergo sum»: sono amato, dunque 
esisto.

*	 Gesù diceva a Santa Caterina da Siena: «Fatti capa-
cità, cioè apriti agli altri, e io mi farò torrente». La 
sorgente dell’amore fraterno è in Gesù Eucaristia. Lui 
ti dice, come diceva a Santa Caterina da Siena: «Oc-
cupati di me e io mi occuperò di te». (Canto)


